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DISCIPLINARE DI GARA

Oggetto - Gara n. 1/2015:  Procedura aperta, ai sensi degli articoli  54, comma 2, e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 per l’affidamento dell’incarico per la predisposizione dell’elenco degli interventi finalizzato alla successiva redazione del Piano d’Ambito e per la predisposizione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano d’Ambito – CIG 6527683E68 Provvedimento di indizione: Determinazione dirigenziale n. ….. del…..  

1. OGGETTO, DURATA ED IMPORTO DELL’APPALTO
L’appalto ha per oggetto l’acquisizione del seguente servizio tecnico:
PARTE A - predisposizione dell’elenco degli interventi finalizzato alla successiva redazione del Piano d’Ambito Laguna di Venezia di cui al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
PARTE B - predisposizione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) comprensiva della Valutazione d'Incidenza Ambientale (VINCA) del Piano d’Ambito Laguna di Venezia, come previsto dalla Direttiva Comunitaria 2001/42/CE, dall’art. 13 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e dalla D.G.R. Veneto n. 791 del 31.03.2009.

Il luogo di prestazione del servizio è nell’Ambito Territoriale Ottimale denominato Laguna di Venezia. 
La durata dell’incarico:
· per quanto riguarda la PARTE A, “Predisposizione dell’elenco degli interventi finalizzato alla successiva redazione del Piano d’Ambito”, 310 giorni naturali consecutivi (trecentodieci), a partire dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

· per quanto riguarda la PARTE B, “Predisposizione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) comprensiva della Valutazione d'Incidenza Ambientale (VINCA) del Piano d’Ambito”, il tempo utile per l’espletamento delle attività è il seguente:
a. 160 (centosessanta) giorni naturali consecutivi per l’elaborazione del Documento Preliminare del Piano d’Ambito e per il Rapporto ambientale preliminare della VAS a partire dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione;
b. 30 (trenta) giorni naturali consecutivi per l’elaborazione della proposta di rapporto ambientale, della sintesi non tecnica del rapporto ambientale e della VINCA a partire dall’approvazione del CdBLV della proposta di Piano d’Ambito, successivamente alla conclusione amministrativa della fase di consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale e con la Commissione VAS di cui all’allegato C alla D.G.R.V. n. 791/2009;
c. 30 (trenta) giorni naturali consecutivi per l’elaborazione dell’istruttoria tecnica dei pareri e delle osservazioni pervenute nel corso della consultazione pubblica di cui alla fase “consultazione e partecipazione” dell’allegato C alla D.G.R.V. n. 791/2009 ;
d. 20 (venti) giorni naturali consecutivi  per eventuali adeguamenti e integrazioni della documentazione al punto b. a partire dal rilascio del parere motivato della Commissione VAS della Regione Veneto.

L’importo complessivo dell’appalto, soggetto a ribasso, ammonta ad € 230.000,00 (euro duecentotrentamila/00), oneri fiscali e previdenziali esclusi.
	2. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE


Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 91 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel prosieguo, Codice) in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal successivo paragrafo 9 del presente disciplinare di gara.

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all’art. 261 e segg. del Regolamento. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:

a) le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b) , c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter), ed m-quater), del Codice;

b) l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii. oppure l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti, degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un convivente;

c) sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’art. 67, comma 8, del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m. i..

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 253  del Regolamento, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di un raggruppamento temporaneo o di un consorzio stabile.

Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipino alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente, consulente o collaboratore. 

E’ infine vietato, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai consorziati indicati per i servizi da un consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara.

E’ fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento di indicare in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al raggruppamento, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 261 comma 7 del  Regolamento.
Non è  ammessa  la  partecipazione  alla  gara  di società di ingegneria o di società professionali   sprovviste dei requisiti  di  cui rispettivamente agli  articoli  254  e  255  del  Regolamento.

3. PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E CHIARIMENTI SULLA PROCEDURA
Sarà possibile, da parte dei concorrenti, ottenere chiarimenti in ordine alla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedimento, all’indirizzo e-mail info@consigliodibacinolv.gov.it. Le risposte ad eventuali quesiti pervenuti saranno inseriti entro il giorno 09/03/2016 nel sito internet della stazione appaltante e visionabili accedendo dall’apposito link dedicato alla gara presente nell’home page. Il termine ultimo per la presentazione dei quesiti è fissato il 24/02/2016 per la presentazione dei quesiti di natura tecnica ed il giorno 02/03/2016 per la presentazione dei quesiti di natura amministrativa.

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana.

A tali quesiti si provvederà, a mezzo posta elettronica, a dare risposta scritta al richiedente.

Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente ai termini sopra indicati per la loro formulazione.

La  stazione  appaltante  pubblicherà i quesiti in forma anonima. 

4.    MODALITÀ DI  PRESENTAZIONE  DELLA  DOCUMENTAZIONE
Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara:

1. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); a tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;

2.  potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura;

3.  devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, ognuno per quanto di propria competenza.

Le dichiarazioni sono redatte preferibilmente in conformità ai modelli di istanza (Modello A) e di dichiarazione (Modello B) allegati al presente disciplinare; il concorrente è tenuto ad adattare detti modelli in relazione alle proprie condizioni specifiche.

Le dichiarazioni e i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice.

Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi dell’art. 46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione.
Alla documentazione dei candidati non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 39, comma 2, 45, comma 6, e 47 del Codice.

In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo  a rischio  del  concorrente  assicurare  la  fedeltà  della  traduzione, inoltre gli importi dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione europea dovranno essere espressi in euro.

5.   COMUNICAZIONI
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto, all’indirizzo di posta elettronica certificata o al numero di fax indicato dal concorrente.
In particolare le comunicazioni di cui all’art.79, del Codice, verranno effettuate in via esclusiva attraverso PEC. Il concorrente dovrà quindi comunicare obbligatoriamente il proprio indirizzo digitale (indirizzo PEC), ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate al Consiglio di Bacino Laguna di Venezia  via fax al n. 041 3969123, o a mezzo PEC all’indirizzo consigliodibacinolv@pec.it; diversamente, l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.
In caso di raggruppamenti temporanei, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati.
6.   MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC (nel prosieguo, Autorità) con la deliberazione attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCpass accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata deliberazione, da produrre in sede di partecipazione alla gara.

L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio AVCPASS, indica a sistema il CIG 6527683E68 della presente gara, cui intende partecipare. Il sistema rilascia un “PASSOE” da inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa. Fermo restando l’obbligo per l’operatore economico di presentare le autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di affidamento, il “PASSOE” rappresenta lo strumento necessario per procedere  alla verifica dei requisiti stessi da parte della stazione appaltante.

Per tutti i profili tecnici ed operativi dell’accesso al sistema AVCPass si fa rinvio alla deliberazione dell’AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012, e successive modificazioni, alla quale gli operatori economici che intendono partecipare alla gara devono attenersi.

7.   FINANZIAMENTO E PAGAMENTI
La spesa complessiva di € 230.000,00 è finanziata con risorse del bilancio dell’Ente. 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali è previsto come meglio specificato all’art. 9 dello Schema di Contratto di incarico allegato e dall’art. 15 del Capitolato d’Oneri.

8.   CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE
L’offerta dei concorrenti dovrà essere corredata da:

1. cauzione provvisoria, come definita dall’art. 75 del Codice, pari ad € 4.600,00 (euro quattromilaseicento/00) e costituita, a scelta del concorrente:

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;

b) in contanti, con versamento presso la Tesoreria del Consiglio di Bacino – Banco Popolare di Verona  – IBAN IT31B0503402077000000047500, indicando la seguente causale: cauzione provvisoria relativa alla gara n. 1/2015.

c)  da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione  rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione delle offerte.

In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà  essere  presentata  anche  una  dichiarazione  di  un  istituto  bancario  o  di  una assicurazione contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione  o  comunque  decorsi  12  (dodici)  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  servizi risultante dal relativo certificato.

In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurativa queste dovranno:

a)
essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 123, pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004, opportunamente integrate con l’inserimento della clausola di rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2 del codice civile;
b)  essere  prodotte  in  originale  con  espressa  menzione  dell’oggetto  e  del  soggetto garantito;
c)  avere validità per  almeno 180 giorni dal 16/03/2016 compreso;
d)
essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti  temporanei, non ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le Ditte che costituiranno il raggruppamento (C.d.St. Adunanza Plenaria, 4.10.2005, n. 8);

e)
prevedere espressamente:
1)  la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;
2)  la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile;
3)   la  loro operatività  entro  quindici  giorni  a  semplice  richiesta  scritta  della stazione appaltante;
4)   la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria oppure una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art.113 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei servizi risultante dal relativo certificato.

In caso di presentazione di fidejussione rilasciata da intermediari finanziari, dovranno essere indicati gli estremi dell’autorizzazione di cui all’art. 127, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, rilasciata dal Ministero Economia e Finanze.

Qualora il concorrente sia in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie  UNI CEI ISO 9000, la cauzione provvisoria è stabilita in misura pari ad almeno € 2.300,00 (euro duemilatrecento/00) e la cauzione definitiva potrà essere ridotta del 50%.
Si richiama in particolare l’attenzione sulla necessità della “prova scritta” prevista, per le polizze assicurative, dall’art. 1888 c.c. 
E’ necessario produrre una copia cartacea sottoscritta in originale dal garante.

Qualora il contratto di assicurazione sia stato perfezionato “a distanza” ai sensi del Regolamento ISVAP n. 34 del 19.03.2010 dovrà comunque  essere prodotta la copia cartacea  sottoscritta in originale (v. art. 10, c. 4, del Regolamento citato).
Qualora il contratto di assicurazione a distanza sia stato formato come documento informatico sottoscritto con firma elettronica qualificata o firma digitale, dovrà essere comunque prodotta copia cartacea della polizza e tutti gli estremi informatici atti a consentire la verifica dell’autenticità del documento e della firma apposta.

Qualora le verifiche diano esito negativo il documento sarà considerato come non prodotto con conseguente esclusione del concorrente dalla gara.
La presentazione di cauzioni provvisorie di importo inferiore a quanto previsto o prive delle caratteristiche richieste costituirà causa di esclusione dalla procedura di gara.

Ai sensi dell’articolo 75, comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’articolo 75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.
La garanzia provvisoria copre, oltre alla mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, anche il pagamento delle sanzioni pecuniarie di cui al comma 2bis dell’art. 38 del D.Lgs. 12.4.2006, n. 163, così come modificato dall’art. 39 del D.L. 24/06/2014 n. 90, convertito nella Legge n. 114 del 2014.
All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve prestare:

a)  la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del Codice e dall’articolo 123 del Regolamento;
b)  la polizza di responsabilità civile e professionale per un massimale di € 1.000.000,00 (euro unmilione/00) limitatamente al soggetto che fornisce le prestazioni di cui alla Parte A.
8.1. PAGMENTO A FAVORE DELL'ANAC
8.1.1. I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità, per un importo pari ad euro 20 (euro venti/00) scegliendo tra le seguenti modalità di cui alla deliberazione dell’Autorità del 9 dicembre 2014:
a)   on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa e Visa Electron (con la gestione del protocollo “certified by”), MasterCard (con la gestione del protocollo “secure code”), Diners, American Express. A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento (da stampare e allegare all’offerta) all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta resterà disponibile accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” sul Servizio Riscossione Contributi;

b)  in contanti sulla base del modello di pagamento rilasciato dal “Servizio di riscossione” dell’Autorità, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini (il punto di vendita più vicino è individuato attivando la voce “contributo AVCP” tra le voci di servizio previste dalla funzione “cerca il punto vendita più vicino a te” all’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it). L’operatore economico al momento del pagamento deve verificare l’esattezza dei dati riportati sullo scontrino rilasciato dal punto vendita (il proprio codice fiscale e il CIG della procedura alla quale intende partecipare). Lo scontrino dovrà essere allegato, in originale, all’offerta. 

(per i soli operatori esteri)
c)   è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788 - BIC: PASCITMMROM) intestato all’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante (p.e. VAT number) e il CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. L’operatore economico estero deve allegare all’offerta la ricevuta del bonifico effettuato.
8.2. Si  precisa  che  la  stazione  appaltante  controllerà,  al  fine  di  valutare  una  eventuale esclusione dalla gara tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento del contributo all’Autorità, l’esattezza dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di versamento con quello assegnato alla procedura in corso.

9. CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA E CAPACITÀ TECNICO ORGANIZZATIVA
Per i raggruppamenti temporanei, di cui all’art. 90, comma 1 lettera g), del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nella presente lettera di invito devono essere posseduti dalla mandataria in misura percentuale superiore a ciascuna delle mandanti. 
Per la partecipazione alla gara è richiesto in particolare il possesso dei  seguenti requisiti:
- fatturato non inferiore a € 400.000,00 per servizi espletati negli  ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, relativamente al soggetto che fornisce le prestazioni di cui alla Parte A;
- espletamento, negli ultimi cinque esercizi, di almeno:
-   1 servizio analogo relativamente alla Parte A. Per servizio analogo si intende la redazione del Piano degli Interventi all’interno di un Piano d’Ambito, per un valore complessivo delle prestazioni di almeno euro 100.000,00, oneri fiscali esclusi, ovvero servizi relativi a progetti generali in materia di Servizio Idrico Integrato per aree sovracomunali per prestazioni di valore complessivo di almeno euro 100.000,00 oneri fiscali esclusi, e di valore minimo di euro 30.000,00 ciascuno.  In caso di progetto generale limitato ad un Comune, deve trattarsi di ente con popolazione non inferiore a 100.000 abitanti.
-    espletamento, negli ultimi cinque esercizi, di almeno una valutazioni VAS e una valutazioni VINCA, con esito positivo, di atti di pianificazione, relativamente alla Parte B.
10.  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
L’aggiudicazione  avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs n. 163/2006. 
Questa Amministrazione, valutati gli effetti distorsivi del mercato derivanti dall'applicazione della disposizione di cui al comma 3-bis dell'art. 82 del d. lgs. n. 163/2006, introdotta dal decreto legge n. 69/2013, convertito in legge n. 98/2013, in particolare la violazione dei principi di non discriminazione, parità di trattamento e libera concorrenza, e specificamente la contrarietà della norma rispetto all'art. 53 della Direttiva 2004/18, ritiene di non applicare la stessa all'appalto in oggetto (cfr. Comunicazione interpretativa della Commissione del 15 ottobre 2001; Corte di Giustizia 26 settembre 2000, causa C-225/98; si veda anche l'atto di segnalazione n. 2 del 19 marzo 2014 dell'Autorità di Vigilanza sui contratti Pubblici).

11. ULTERIORI DISPOSIZIONI
Si precisa, altresì, che si applicheranno le seguenti disposizioni.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente, ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice.

E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara  qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del contratto, o se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto.

L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 gg dal termine indicato nel bando di gara per la scadenza della presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante.

Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dall’art. 86, comma 1 e dall’articolo 87 del Codice; resta comunque ferma la facoltà di cui all’articolo 86, comma 3, del Codice.

In caso di offerte uguali si procederà secondo quanto indicato nell’articolo 10 del Capitolato d’Oneri.

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi  di  differimento  espressamente  concordata  con  l’aggiudicatario,  il  contratto  di appalto verrà stipulato nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti.

Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario.

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.

12.  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE
Il plico contenente l’offerta e le documentazioni prescritte dal presente disciplinare, a pena di esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro le ore 12.00 del giorno 16/03/2016, esclusivamente all’indirizzo: Consiglio di bacino Laguna di Venezia – via Pepe n. 102, I 30172 Venezia Mestre.
E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, esclusivamente all’indirizzo di cui sopra.
In caso di consegna a mano il personale addetto rilascerà apposita ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricevimento del plico.

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste.

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Il plico, debitamente chiuso, deve recare all’esterno le informazioni relative all’operatore economico concorrente (denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo, numero di  telefono,  fax  e/o  posta  elettronica  certificata,  per  le  comunicazioni)  e  le indicazioni relative all’oggetto della gara e al giorno dell’espletamento della medesima.
Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento temporaneo) vanno riportati sul plico i nominativi gli indirizzi ed i codici fiscali dei partecipanti ai detti soggetti sia se questi sono già costituiti e sia se sono da costituirsi.

Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente di:
“A – Istanza e documentazione amministrativa”; 

“B – Offerta tecnica”;
“C – Offerta economica”.
Si precisa, inoltre, che ai sensi dell’art. 90 comma 7 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario dell’incarico di cui al comma 6 del predetto D. Lgs., l’incarico deve essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell’offerta, con la precisazione delle rispettive qualificazioni professionali. Deve anche essere indicata, sempre nell’offerta, la persona fisica incaricata dell’integrazione fra le varie prestazioni.     

13.  CONTENUTO DELLA BUSTA “A”- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
Nella busta “A  –  Documentazione  amministrativa”  devono essere contenuti, a  pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti:
I)
domanda di partecipazione, in bollo (1 marca da bollo da € 16,00) sottoscritta dal concorrente; alla  domanda,  in  alternativa  all’autenticazione  della  sottoscrizione,  deve  essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del concorrente ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia conforme all’originale della relativa procura.

Si  precisa che  nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione deve essere sottoscritta  da  tutti  i  soggetti  che  costituiranno  il  predetto  raggruppamento.

II)
“PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità;

III) dichiarazione del concorrente qualora trattasi di studio, società, consorzio o R.T. sottoscritta  con  le modalità previste per la presentazione della domanda di partecipazione, relativa all’indicazione della persona fisica incaricata dell’integrazione fra le varie prestazioni.

IV)  dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente   secondo   la   legislazione   dello   Stato   di appartenenza, con la quale il concorrente:  

a) attesta l’insussistenza nei propri confronti delle cause di esclusione di cui all’art. 90, comma 8, del D.  Lgs. n. 163/2006 e di cui all’art. 253 del D.P.R. n. 207/2010 e s. m.;

b) attesta l’esistenza dei requisiti di cui all’art. 254 e 255 del D.P.R. n. 207/2010 e s. m. e i. (rispettivamente in caso di società di ingegneria o di società professionali);
c) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo  38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m- ter) e m-quater del Codice e precisamente:
1.
di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
(ovvero, in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale)
si trova in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’articolo 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ………….. del ………….: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale ditta mandataria   di   un   raggruppamento   di   ditte   ed   allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art.186 bis (art.38, comma 1, lett. a), del Codice );
2.
che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all'art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre, n. 159 del 2011 (art.38, comma 1, lett. b), del Codice ); 
3.
che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale;
(oppure, se presenti)
indica  tutte  le  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato,  i  decreti  penali  di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima.
(art.38 comma 1, lett. c) del Codice);
  4.
di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i. (l’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa) ( art. 38 comma 1, lett. d) del Codice);
5.
di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’Autorità  (art. 38 comma 1, lett. e) del Codice);
6.
di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’espletamento dei servizi affidati da codesta Stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale (art. 38 comma 1, lett. f) del Codice);
7.
di  non  aver  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  rispetto  gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38 comma 1, lett. g) del Codice);
8.
che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art. 38, comma 1, lett. h) del Codice);
9.
di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art.38, comma 1, lett. i) del Codice);
10.
di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 12/3/1999 n. 68 (art. 38, comma 1, lett. l) del Codice);
11. che  nei  propri  confronti  non  è  stata  applicata  la  sanzione  interdittiva  di  cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del d.lgs. n. 231/2001 e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione (ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990), compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (art.38, comma1, lett. m) del Codice);
12.
di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art.38, comma 1, lettera m-ter), del Codice;
13. ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lett. m-quater e comma 2 dell’art.38, del Codice: 

opzione 1 


di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente;
opzione 2
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile, e di aver formulato autonomamente l’offerta;
opzione 3
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile con ………..…..(specificare l’operatore economico o gli operatori economici) e di aver formulato autonomamente l’offerta;
Altre dichiarazioni
d) che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 s.m.i., e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente;
e) attesta, ai sensi di quanto disposto dall’art. 37, comma 1, del DL 78/2010 convertito con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122:
opzione 1 
di non avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 (cd. Paesi black list)
opzione 2
di avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista dal citato art. 37. comma 1, del D.L.78/2010;

 f) dichiara di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i;
g)
indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento; devono, altresì, essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori i muniti di poteri di rappresentanza, soci di maggioranza e di tutti i direttori tecnici con riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data della presente lettera di invito);
h) dichiara di essere iscritto all’Albo…………… della Provincia di………. al n. ………………           dal……………;

i) dichiara di aver di aver realizzato un fatturato al netto di CNPAIALP (se dovuta) e dell’I.V.A non inferiore ad € 400.000,00 per servizi espletati negli  ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, relativamente al soggetto che fornisce le prestazioni di cui alla Parte A;
j) dichiara di aver svolto, negli ultimi cinque esercizi, almeno:

-   1 servizio analogo relativamente alla Parte A. Per servizio analogo si intende la redazione del Piano degli Interventi all’interno di un Piano d’Ambito, per un valore complessivo delle prestazioni di almeno euro 100.000,00, o.f.e., ovvero servizi relativi a progetti generali in materia di Servizio Idrico Integrato per aree sovracomunali per prestazioni di valore complessivo di almeno euro 100.000, o.f.e., e di valore minimo di euro 30.000,00 ciascuno.  In caso di progetto generale limitato ad un Comune, deve trattarsi di ente con popolazione non inferiore a 100.000 abitanti.

-    espletamento, negli ultimi cinque esercizi, di almeno una valutazioni VAS e una valutazioni VINCA con esito positivo di atti di pianificazione, relativamente alla Parte B.
k) dichiara di  aver  preso  esatta  cognizione  della  natura  dell’appalto  e  di  tutte  le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;
l) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel Capitolato d’Oneri e allegati, nelle risposte ai quesiti, nel “protocollo di legalità” sottoscritto tra la Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto, e nello schema di contratto;

m) dichiara di  aver  preso  conoscenza  e  di  aver  tenuto  conto  nella  formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali;

n) dichiara di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari  e locali,  nessuna  esclusa ed  eccettuata, che  possono  avere influito  o influire sia sulla prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;
o) 
 indica il domicilio fiscale, il domicilio digitale (art. 3-bis,D.Lgs.82/2005)  il codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, il numero di fax, il codice attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria) e l’indirizzo di posta elettronica certificata presso cui autorizza l’invio delle comunicazioni di cui all’art. 79, comma 5-quinquies, del D.Lgs. 163/2006;
p)  dichiara le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:

INARCASSA  

INPS: 

sede di …………….. matricola n. …………….

INAIL:               sede di …………….. matricola n. ……………..

Occupa n. .......... dipendenti

e applica il seguente C.C.N.L.:
q)
attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.
V) documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione provvisoria o fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa alla cauzione provvisoria valida per almeno centoottanta giorni dalla presentazione dell’offerta, con allegata la dichiarazione dell’istituto bancario o  dell’assicurazione contenente l’impegno, verso il concorrente, a rilasciare la garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva di cui all’art.113 del Codice;

(nel caso di consorzi stabili) 
VI)  dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’appalto di servizi non possono essere diversi da quelli indicati);

oppure
  
(nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito)
VII)
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla parte di servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente;
oppure

 (nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito)
 VIII) dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti:
a)
a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;
b)
l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in materia di contratti pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei;

c)
la quota di partecipazione al raggruppamento, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 261, comma 7 del Regolamento;
Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura.

Le attestazioni di cui alle lettere a), b), c), d), e), f) e g), della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV  dell’elenco dei documenti, nel caso di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.

Le attestazioni di cui al lettera c) nn. 2, 3 e 12 ed alla lettera d), della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV dell’elenco dei documenti, devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera b) del Codice (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, direttore  tecnico,  socio  unico  persona  fisica,  ovvero  il  socio  di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci); (v. Modello B – Schema di Dichiarazione)
L’attestazione di cui alla lettera c), n. 3 della dichiarazione sostitutiva prevista al numero IV  dell’elenco dei documenti, deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1 lettera c) del Codice e s. m cessati nella carica nell’anno precedente  la data della presente lettera di invito (per  le  società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci). (v. Modello B – Schema di Dichiarazione)
Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c) del Codice, (per le società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci) cessato nella carica nell’anno antecedente la data della presente lettera di invito non sia in condizione di rendere la richiesta attestazione, il legale rappresentante del concorrente può presentare una dichiarazione, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000, in cui affermi “per quanto a propria conoscenza”, il possesso dei requisiti richiesti.
In applicazione dell’art. 38, comma 2bis, introdotto dall’art. 39 del D.L. 24.6.2014, n. 90, convertito in Legge n. 114 del 2014, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui ai punti dal I al VIII (ad esclusione del punto II), obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria pari all’uno per mille dell’importo a base di gara, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria.

Tale disposizione vale altresì nel caso di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti.

14.  CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA TECNICA”
Nella busta “B – Offerta Tecnica” devono essere contenuti, A PENA DI ESCLUSIONE, i seguenti documenti:


L’offerta tecnica sarà costituita da elaborati necessari a descrivere esaurientemente le modalità che il concorrente intende adottare per l’espletamento dell’attività prevista dall’appalto; dovranno essere espressi esplicitamente gli elementi di seguito elencati, indicati per capitoli aventi gli stessi titoli sotto proposti. 

L’offerta tecnica deve avere i contenuti previsti dagli artt. 4 e 5 del Capitolato d’Oneri ed illustrare dettagliatamente le modalità proposte per l’esecuzione delle attività nello stesso indicate.

L’offerta tecnica deve essere composta da due distinte relazioni:
A) relazione sul merito tecnico del gruppo di lavoro: composta da massimo 3 facciate formato A4, carattere times new roman 12 ed interlinea singola, senza allegati. La relazione illustra la composizione del gruppo di lavoro in relazione alla suddivisione delle competenze e l’integrazione fra le varie professionalità. In aggiunta alla relazione, è richiesto un elenco nominativo del personale tecnico specialistico che il concorrente prevede di impegnare nelle attività oggetto dell’incarico (gruppo di lavoro). Allegato all’elenco dovrà inoltre essere prodotta una scheda per ciascun componente del gruppo di lavoro, formato A4, carattere times new roman 12 ed interlinea singola, anche fronte retro, contenente le seguenti informazioni: il numero progressivo del componente; il nominativo; il titolo di studio; l’anno di conseguimento; la/le materia/e di specifica competenza e l’esperienza maturata, con riferimento a quella/e richiesta/e per lo svolgimento dell’incarico con particolare riferimento a quelle maturate nel territorio di competenza dell’incarico, evidenziando la materia di prevalente competenza, l’anzianità relativa e le problematiche territoriali (provinciali) di natura ambientale e/o socio - economica trattate.
L’elenco deve riferirsi solo ai tecnici specialisti, con esclusione del personale di supporto al gruppo di lavoro. Per i tecnici del gruppo di lavoro – impiegati nelle prestazioni di cui alla Parte A -  non facenti parte dell’organico del concorrente (consulenti o collaboratori non continuativi), in misura non superiore al 30% del personale assegnato a detto gruppo di lavoro, è richiesta una dichiarazione a parte sottoscritta con espresso impegno a collaborare con il concorrente in caso di aggiudicazione.

Del gruppo di lavoro dovrà essere chiaramente esplicitato il Responsabile generale ed i coordinatori delle eventuali aree o sottogruppi di lavoro. Nel caso di Raggruppamenti di prestatori di servizi deve essere fornito un unico elenco con l’indicazione, accanto al nominativo, del soggetto di appartenenza. Per i consulenti esterni tale indicazione può essere omessa.
B) relazione sulla metodologia: Per ognuna delle quattro fasi come individuate agli artt.. 4 e 5 del Capitolato d’Oneri (A1, A2, A3 e B1) deve essere presentata una relazione composta da massimo 5 facciate formato A4, anche fronte retro, carattere times new roman 12 ed interlinea singola, unico allegato il cronoprogramma (anche in formato A3). La relazione deve illustrare il metodo di lavoro, richiamando i riferimenti normativi regolanti la materia e i relativi atti di pianificazione, e deve essere ripartita nei sottoelencati paragrafi:

1) Metodologia di lavoro proposta.  

2) Quadro riepilogativo dell’impegno temporale di personale specializzato componente il gruppo di lavoro impiegato per l’esecuzione delle singole attività; il quadro va redatto senza alcuna indicazione, diretta o indiretta, di elementi economici.

3) Eventuali analisi ulteriori o eventuali ulteriori livelli di dettaglio rispetto a dati/informazioni/indicatori  minimi  richiesti nel Capitolato d’Oneri.

4) Ulteriori elementi ritenuti qualificanti, tali da consentire alla Commissione giudicatrice di assegnare i punteggi tecnici.

L’offerta tecnica deve essere siglata in ogni sua pagina e firmata sull’ultima pagina dal soggetto in grado di impegnare il concorrente. In caso di Raggruppamenti di prestatori di servizi le sigle e le firme di cui sopra devono essere apposte sia dal legale rappresentante del mandatario che da quelli dei mandanti.
L’offerta tecnica non deve contenere, a pena di esclusione, alcun riferimento economico. 
	15.  CONTENUTO DELLA BUSTA “C - OFFERTA ECONOMICA ”


Nella busta “B - Offerta  economica”  devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti:
1)  dichiarazione in bollo (una marca da bollo da € 16,00) sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione del prezzo complessivo che il concorrente chiede per l’espletamento delle prestazioni oggetto di gara inferiore al prezzo complessivo dell’appalto, al netto degli oneri fiscali e previdenziali, espresso  in  cifre  ed  in  lettere  ed  il  conseguente  ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, rispetto al suddetto prezzo complessivo dell’appalto. 
Il ribasso percentuale va calcolato sull’ “importo dell’appalto a base di gara soggetto a ribasso” al netto degli oneri fiscali e previdenziali, deve essere indicato in cifre e in lettere; in caso di discordanza, è valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione.

Nel caso in cui la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura.
Si precisa che, nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o   consorzio non ancora costituiti, a pena di esclusione dell’offerta, la suddetta dichiarazione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio o che faranno parte dell’aggregazione di imprese.

Si precisa che non saranno ammesse e verranno pertanto escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse  in aumento rispetto all’importo a base di gara.
16.  PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE
16.1. Apertura dei plichi e verifica della documentazione amministrativa.
La prima seduta pubblica avrà luogo presso gli uffici del Consiglio di Bacino Laguna di Venezia il giorno 18/03/2016 alle ore 9:30 e vi potranno partecipare  i  legali  rappresentanti  dei concorrenti  interessati  oppure  persone  munite  di specifica delega, loro conferita da suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi.
La commissione giudicatrice, il giorno fissato per l’apertura delle offerte, sulla base della documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione amministrativa”, procede:

a)  a  verificare  la  correttezza  formale  delle  offerte  e  della  documentazione  ed  in  caso negativo ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono salvo quanto previsto dal comma 2bis dell’art. 38 del D.Lgs. 12.4.2006, n. 163, così come modificato dall’art. 39 del D.L. 24/06/2014 n. 90, convertito nella Legge n. 114 del 2014;
b)  a verificare che nessuno dei consorziati di un consorzio stabile, di cui all’articolo 90 comma 1, lettera h) del Codice, partecipante alla gara, elencati nella dichiarazione cui al punto VI dell’elenco dei documenti da inserire nella busta “A – Documentazione amministrativa, abbia presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato;

c)  a  verificare  che  nessuno  dei  concorrenti partecipi in  più  di  un  raggruppamento temporaneo, associazione di professionisti, ovvero anche in forma  individuale  qualora  gli  stessi  abbiano  partecipato  alla  gara  medesima  in raggruppamento, associazione di professionisti ed in caso positivo ad escluderli dalla gara.

d) a richiedere, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs.12.04.2006, n. 163, ad un numero di offerenti, pari al 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro 10 giorni dalla data della richiesta medesima, con la documentazione, i requisiti tecnico – economici dichiarati.

La seconda seduta di gara, nella quale si procederà alla verifica di quanto sopra richiesto, a quant’altro stabilito dall’art. 48 del D. Lgs. 163/2006 e all’apertura delle buste “B – Offerta tecnica”, al solo fine di farne constatare il contenuto.
La commissione giudicatrice, nella stessa seduta o in successive sedute, effettua la verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, secondo le modalità indicate al paragrafo 6 del presente disciplinare e procede all’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti non in possesso dei suddetti requisiti.

16.2. Valutazione delle offerte tecniche.
In successive sedute riservate la Commissione di gara procederà, sulla base della documentazione contenuta nella busta “B - Offerta tecnica”  a valutare le offerte con criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs n. 163/2006, secondo la seguente ripartizione dei punteggi e secondo i criteri di valutazione sopraindicati alle pagg. 4 e 5 e contenuti nella Relazione del R.U.P.: 

	CRITERIO
	DESCRIZIONE DEL CRITERIO
	SUB

PUNTEGGIO
	PUNTEGGIO
MAX
	

	
	OFFERTA TECNICA
	
	
	

	Pa
	Merito tecnico

	
	30
	

	
	1. L’esperienza dei componenti
	15
	
	

	
	2. Le problematiche territoriali (provinciali) di natura ambientale e/o socio – economica trattate
	10
	
	

	
	3. Le garanzie di effettivo coordinamento tra le diverse professionalità per mezzo dell’organizzazione interna
	5
	
	

	
	

	Pb
	Caratteristiche metodologiche
	
	40
	

	
	1. Completezza della proposta metodologica con parti-colare riferimento al grado di puntualità ed analiticità dei dati e coerenza della stessa anche con riferimento all’impiego delle risorse utilizzate
	15
	
	

	
	2. Grado di conoscenza del contesto normativo e delle problematiche applicative specifiche
	10
	
	

	
	3. Livello di dettaglio utilizzato per la determinazione dei costi
	10
	
	

	
	4. Ulteriori elementi aggiuntivi in termini di report e analisi rispetto al set minimo di dati richiesto
	5
	
	

	
	

	Pc
	OFFERTA  ECONOMICA
	
	30
	

	

	
	TOTALE 
	
	100


Il calcolo dell'offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuato con il metodo di cui all'allegato M al D.P.R. 207/2010. Per quanto concerne gli elementi di valutazione i coefficienti Ai e Bi della formula dell’allegato M sono determinati ciascuno come media dei coefficienti calcolati dai singoli commissari mediante il metodo del “confronto a coppie”, seguendo le linee guida sottoriportate.
LINEE GUIDA PER L’APPLICAZIONE DEL METODO DEL CONFRONTO A COPPIE  
La determinazione dei coefficienti, variabili tra 0 e 1, per la valutazione di ogni elemento qualitativo delle varie offerte è effettuata mediante impiego della tabella triangolare, ove con le lettere A, B, C, D, E, F,……, N sono rappresentate le offerte, elemento per elemento, di ogni concorrente.

La tabella contiene tante caselle quante sono le possibili combinazioni tra tutte le offerte prese a due a due. 

Ogni commissario valuta quale dei due elementi che formano ciascuna coppia sia da preferire. Inoltre, tenendo conto che la preferenza tra un elemento e l’altro può essere più o meno forte, attribuisce un punteggio che varia da 1 (parità), a 2 (preferenza minima), a 3 (preferenza piccola), a 4 (preferenza media), a 5 (preferenza grande), a 6 (preferenza massima). In caso di incertezza di valutazione sono attribuiti punteggi intermedi. 
In ciascuna casella viene collocata la lettera corrispondente all’elemento che è stato preferito con il relativo grado di preferenza, ed in caso di parità, vengono collocate nella casella le lettere dei due elementi in confronto, assegnando un punto ad entrambe.
	
	ELEMENTO DI VALUTAZIONE: _________________
	COMMISSARIO 1

	
	B
	C
	D
	E
	F
	……
	N
	PREFERENZE

	A
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	A =

	
	B
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	B =

	
	
	C
	 
	 
	 
	 
	 
	C =

	
	D
	 
	 
	 
	 
	D =

	
	
	E
	 
	 
	 
	E =

	
	
	
	F
	 
	 
	F =

	
	
	
	
	……
	 
	…… =

	
	
	
	
	
	N
	N =


Preferenza massima   = 6

Preferenza grande      = 5

Preferenza media       = 4

Preferenza piccola      = 3

Preferenza minima     = 2

Parità                          = 1

Una volta terminati i “confronti a coppie”

· per ogni elemento ciascun commissario somma i valori attribuiti a ciascun concorrente e li trasforma in coefficienti compresi tra 0 ed 1 attribuendo il coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il valore più elevato e proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri concorrenti; le medie dei coefficienti determinati da ciascun commissario vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre ovvero, alternativamente

· si sommano i punti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari. Tali somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima calcolate.
La Commissione di gara procederà ad attribuire i punteggi relativi al seguente sub-elemento:

Sub-Elemento Pa.1. L’esperienza dei componenti (fino a punti 15)

Al sub-elemento di valutazione “Pa.1” il punteggio verrà attribuito mediante la seguente formula:

Pa.1 = Ai*15
dove
Pa.1 = punteggio assegnato al sub-elemento di valutazione
Ai  = coefficiente attribuito alla offerta i-esima variabile tra 0 e 1 ottenuto con il confronto a coppie

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sub-Elemento Pa.2.  Le problematiche territoriali (provinciali) di natura ambientale e/o socio – economica trattate (fino a punti 10)

Al sub-elemento di valutazione “Pa.2” il punteggio verrà attribuito mediante la seguente formula:

Pa.2 = Ai*10
dove
Pa.2 = punteggio assegnato al sub-elemento di valutazione
Ai  = coefficiente attribuito alla offerta i-esima variabile tra 0 e 1 ottenuto con il confronto a coppie

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sub-Elemento Pa.3 
Le garanzie di effettivo coordinamento tra le diverse professionalità per mezzo dell’organizzazione interna (fino a punti 5)
Al sub-elemento di valutazione “Pa.3” il punteggio verrà attribuito mediante la seguente formula:

Pa.3 = Ai*5
dove
Pa.3 = punteggio assegnato al sub-elemento di valutazione
Ai  = coefficiente attribuito alla offerta i-esima variabile tra 0 e 1 ottenuto con il confronto a coppie

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sub-Elemento Pb.1. Completezza della proposta metodologica con particolare riferimento al grado di puntualità ed analiticità dei dati e coerenza della stessa anche con riferimento all’impiego delle risorse utilizzate  (fino a punti 15)

Al sub-elemento di valutazione “Pb.1” il punteggio verrà attribuito mediante la seguente formula:

Pb.1 = Bi*15
dove
Pb.1 = punteggio assegnato al sub-elemento di valutazione
Bi  = coefficiente attribuito alla offerta i-esima variabile tra 0 e 1 ottenuto con il confronto a coppie

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sub-Elemento Pb.2
Grado di conoscenza del contesto normativo e delle problematiche applicative specifiche 

(fino a punti 10)

Al sub-elemento di valutazione “Pb.2” il punteggio verrà attribuito mediante la seguente formula:

Pb.2 = Bi*10
dove
Pb.1 = punteggio assegnato al sub-elemento di valutazione
Bi  = coefficiente attribuito alla offerta i-esima variabile tra 0 e 1 ottenuto con il confronto a coppie

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Sub-Elemento Pb.3. Livello di dettaglio utilizzato per la determinazione dei costi  (fino a punti 10)
Al sub-elemento di valutazione “Pb.3” il punteggio verrà attribuito mediante la seguente formula:

Pb.3 = Bi*10
dove
Pb.3 = punteggio assegnato al sub-elemento di valutazione
Bi  = coefficiente attribuito alla offerta i-esima variabile tra 0 e 1 ottenuto con il confronto a coppie

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Sub-Elemento Pb.4
Ulteriori elementi aggiuntivi in termini di report e analisi rispetto al set minimo di dati richiesto  
(fino a punti 5)

Al sub-elemento di valutazione “Pb.4” il punteggio verrà attribuito mediante la seguente formula:

Pb.4 = Bi*5
dove
Pb.4 = punteggio assegnato al sub-elemento di valutazione
Bi  = coefficiente attribuito alla offerta i-esima variabile tra 0 e 1 ottenuto con il confronto a coppie

Nel caso in cui le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono attribuiti mediante la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari.
16.2.1. Al fine di non alterare i rapporti stabiliti nel bando di gara per i vari criteri di valutazione, se nessun concorrente ottiene sui criteri di valutazione tecnica aventi natura qualitativa, il punteggio pari al peso complessivo assegnato agli stessi, è effettuata la cd. riparametrazione assegnando al concorrente che ha ottenuto il punteggio totale più alto il massimo punteggio previsto e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente.

16.3. Apertura delle buste “c - Offerta economica” 
Esaurita la valutazione della documentazione contenuta nella busta “B – OFFERTA TECNICA”, la Commissione di gara poi, in seduta pubblica, la cui ora e data sarà comunicata ai concorrenti, procederà all’apertura delle buste “C - OFFERTA ECONOMICA” e all’attribuzione dei relativi punteggi.
Elemento Pc
RIBASSO PERCENTUALE UNICO  fino a punti 30

All’elemento di valutazione “Pc ” il punteggio verrà attribuito mediante la seguente formula:

Pc = Ci * 30

dove il calcolo del coefficiente attribuito al concorrente iesimo Ci  da attribuire all’elemento prezzo è determinato nel seguente modo:

Ri
Ci = X * --------                                         (per Ri  <=  Rsoglia)

      Rsoglia
                                    Ri - Rsoglia
Ci = X + (1,00 - X) * ---------------                (per Ri  > Rsoglia)

                        Rmax - Rsoglia
sapendo che:

Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo;

Ri = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo;

Rmax = valore dell’offerta (ribasso) massimo tra tutte le offerte presentate;
Rsoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti;
X = coefficiente applicato pari allo 0,85  (zero/ottantacinque) 
Il punteggio complessivo delle offerte verrà determinato applicando la seguente formula: 
Ki = Pa+ Pb+Pc 
L’appalto sarà pertanto provvisoriamente aggiudicato a favore della ditta che avrà conseguito il massimo punteggio, risultante dalla somma di tutti gli elementi di valutazione. 
Dopo l’apertura delle buste “C – Offerta Economica” la Commissione si riserva di effettuare gli accertamenti di eventuali cause di esclusione ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera m-quater del D. Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. Qualora dagli accertamenti risulti che le relative offerte, sulla base di univoci elementi, sono imputabili ad un unico centro decisionale procederà all’esclusione dei concorrenti.
La stazione appaltante può procedere in ogni momento ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti generali dei concorrenti previsti dall’articolo 38 del D. Lgs. n. 163/2006, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, delle certificazioni dagli stessi prodotte e dei riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario istituito presso l’ANAC, ove lo ritenga necessario e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000. Quando tale verifica non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici per i provvedimenti di cui all’art. 6, comma 11 del D.Lgs. 163/2006.

16.4. Offerte anomale
Qualora la Commissione riscontri offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando, si procederà ai sensi degli artt. 86, comma 2, e 87 del D.Lgs.163/2006.
La Commissione si riserva, altresì, la facoltà prevista dall’art. 88, comma 7, del D. Lgs. n. 163/2006, di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte non oltre la quinta.

16.5. L’aggiudicazione sarà subito impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per l’Amministrazione lo sarà dopo l’intervenuta approvazione dell’esito da parte degli organi competenti, fermo restando gli accertamenti previsti dalla Legge.

L’aggiudicazione definitiva è subordinata al buon esito degli accertamenti previsti dal D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

L’aggiudicazione avrà luogo anche in caso di presentazione di una sola offerta, se ritenuta valida.

Non saranno prese in considerazione offerte incomplete o irregolari, parziali o che presentino osservazioni, restrizioni o riserve.

17. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Tutte  le  controversie  derivanti  da  contratto  sono  deferite  alla  competenza  dell’Autorità giudiziaria del Foro di Venezia.
18. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Si informa che in ottemperanza a quanto previsto dal “Codice in materia di protezione di dati personali” di cui al D. Lvo 196/2003 art. 13 e 22, il Consiglio di Bacino fornisce le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali e dei dati sensibili e/o giudiziari:
· Il trattamento dei dati relativi ai soggetti che hanno reso dichiarazioni in sede di partecipazione alla gara, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel pieno rispetto della riservatezza e dei diritti;

· I dati forniti dai soggetti di cui sopra verranno trattati per le finalità di rilevante interesse pubblico (relative alla stipula del contratto di appalto) ed in particolare i dati di carattere giudiziario, acquisiti in sede di verifica di autodichiarazione, saranno trattati ai sensi dell’autorizzazione n. 7/2004 del Garante per la protezione dei dati personali di cui all’art. 21 del D. Lvo 196/2003;

· Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacea, informatica e telematica;

· I dati saranno comunicati ai soggetti aventi titolo in virtù di leggi o regolamenti, solo per motivi inerenti il procedimento di affidamento dell’incarico;

· Il titolare del trattamento è il Consiglio di Bacino, con sede in Venezia-Mestre, via Pepe n.102;
· Responsabile del trattamento è il Direttore;

In ogni momento potranno essere esercitati i diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 7 del D. Lvo.196/2003.

19. ALTRE INFORMAZIONI
a) in caso di discordanza tra quanto riportato nel presente disciplinare e quanto riportato in altra documentazione di gara, devesi considerare valido quanto riportato nella presente lettera di invito;

b) le informazioni relative all’esito della gara (numero imprese partecipanti, ribassi, medie, aggiudicatario, ecc.) saranno disponibili sul Sito Internet http
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it entro cinque giorni dalla seduta di gara ;

c) l’aggiudicatario, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente appalto, si impegnerà ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento interno approvato con deliberazione di Comitato Istituzionale del CdBLV n. 12 del 16.09.2014 (Protocollo Generale n. 835 del 16.09.2014).

A tal fine l’Amministrazione trasmetterà all’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. n. 62/2013, copia del Codice di comportamento interno approvato con la suddetta deliberazione, per una sua più completa e piena conoscenza. L’aggiudicatario si impegnerà a trasmettere copia dello stesso ai propri collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione.


La violazione degli obblighi di cui al Codice di comportamento interno sopra richiamato, potrà costituire causa di risoluzione del contratto.


L’Amministrazione, verificherà l’eventuale violazione, contesterà per iscritto all’aggiudicatario il fatto assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni.


Ove queste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni;
d) Responsabile del procedimento: Nicola Nardin - tel. 041/5040793 – fax 041/3969123.
Venezia, lì ……………


  Il Direttore


(Modello A)
SCHEMA DI ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE UNICA
Al Consiglio di Bacino

Via Pepe 102

30172 Venezia-Mestre
Oggetto - Gara n. 1/2015:  Procedura aperta, ai sensi degli articoli  54, comma 2, e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 per l’affidamento dell’incarico per la predisposizione dell’elenco degli interventi finalizzato alla successiva redazione del Piano d’Ambito e per la predisposizione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano d’Ambito - CIG 6527683E68
Istanza di ammissione alla gara e connessa dichiarazione.
Il sottoscritto …………………………………………………………………………

nato il………………………..a………………………………………………………

residente ……………………………………………………………………………..

in qualità di libero professionista
ovvero
in qualità di legale rappresentante di…………………………………….…………..

con sede legale in.……………………………………………………………………

domicilio fiscale………………………………………………………………………
domicilio digitale (art. 3-bis, D.Lgs. 82/2005) indirizzo P.E.C.:..................................
con codice fiscale n…………………………………………………………………..

con partita IVA n……………………………………………………………………..

n. di telefono……………………… n. di fax…………………………………………

codice di attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria)…………
CHIEDE
di partecipare alla procedura negoziata indicata in oggetto come:

libero professionista;
ovvero
legale rappresentante di uno studio associato o di una società di professionisti o di  società di ingegneria o di prestatori di servizi di ingegneria e di architettura stabiliti in altri stati membri  o di un consorzio stabile;
ovvero
capogruppo di una associazione temporanea di professionisti singoli o associati, o di società di professionisti,  o di  società di ingegneria, o di prestatori di servizi di ingegneria e di architettura stabiliti in altri stati membri,  o di consorzi stabili; 
ovvero
mandante di una associazione temporanea di professionisti singoli o associati, o di società di professionisti,  o di  società di ingegneria, o di prestatori di servizi di ingegneria e di architettura stabiliti in altri stati membri,  o di consorzi stabili; 

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché di quanto previsto dall’art. 75 del medesimo D.P.R. 445/2000
DICHIARA:

1.  l’insussistenza nei propri confronti delle cause di esclusione di cui all’art. 90, comma 8 del D.  Lgs. n. 163/2006 e di cui all’art. 253 del D.P.R. n. 207/2010 e s. m.;
2.   l’esistenza dei requisiti di cui all’art. 254 e 255 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. (rispettivamente in caso di società di ingegneria o di società professionali)
3.  di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
(ovvero, in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale)
si trova in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, giusto decreto del Tribunale di........ del ../../2013: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese ed allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis (art. 38, comma 1, lett. a), del Codice);
4.   che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all’art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 06/09/2011 n. 159  (art. 38, comma 1, lett. b), del Codice);
5.   che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art.444 del codice di procedura penale;
(oppure, se presenti)
indica  tutte  le  sentenze  di  condanna  passata  in  giudicato,  i  decreti  penali  di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima (art. 38, comma 1, lett. c) del Codice);
6.   di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e ss. mm.ii. (art. 38, comma 1, lett. d), del Codice );
7.
di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’Autorità (art. 38, comma 1, lett. e), del Codice);
8. 
di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’espletamento dei servizi affidati da codesta stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale (art. 38 comma 1, lett. f), del Codice);
9.
di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; ( art. 38, comma 1, lett. g), del Codice);
10.
che   nel   casellario  informatico   delle   imprese,   istituito   presso   l’Osservatorio dell’ Autorità non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art. 38, comma 1, lett. h) del Codice);
11.
di  non  aver  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  alle  norme  in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. i) del Codice);
12.  (depennare la voce che non interessa) 
 
(per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000;

 e attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 12/03/1999, n. 68
ovvero
(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000;
 e attesta di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 12/03/1999, n. 68; (art.38, comma 1, lett. l) del Codice);
13. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione (ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’art. 44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990), compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art.14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 38, comma 1, lett. m) del Codice);
14.  di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice;
15.  (depennare la voce che non interessa) 

ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lettera m-quater e comma 2 dell’art. 38 del Codice:
opzione 1
di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente;
opzione 2
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta;
opzione 3
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art.  2359  del  codice  civile  con  ……………………………  (specificare l’operatore economico o gli operatori economici) e di aver formulato autonomamente l’offerta;
16. che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 del d.lgs. 6 settembre, 2011, n. 159 e ss.mm., e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti  di tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente;
17. (depennare la voce che non interessa)
ai sensi di quanto disposto dall’art. 37, comma 1, del DL 78/2010 convertito con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122:
opzione 1 
di non avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 (cd. Paesi black list)
opzione 2
di avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista dal citato art. 37. comma 1, del DL 78/2010;

18. di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i;

19. che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di ……………………….. o analogo Registro di Stato aderente alla U.E. per la seguente attività…………………ed attesta i seguenti dati (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza):


numero di iscrizione………………………

     data di iscrizione…………………………..

     durata della ditta/data termine……………

     forma giuridica………………………………

titolari, soci, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari soci di maggioranza e direttori tecnici, con riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data della presente lettera di invito (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la  residenza) …………………………………

20. di essere iscritto all’Albo………………… della Provincia di………. al n. ………………           dal……………;

21.  di aver realizzato un fatturato al netto di CNPAIALP (se dovuta) e dell’I.V.A non inferiore ad € 400.000,00  per servizi espletati negli  ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, relativamente al soggetto che fornisce le prestazioni di cui alla Parte A;
22.  di aver svolto, negli ultimi cinque esercizi, almeno:


-   1 servizio analogo relativamente alla Parte A. Per servizio analogo si intende la redazione del Piano degli Interventi all’interno di un Piano d’Ambito, per un valore complessivo delle prestazioni di almeno euro 100.000,00, o.f.e., ovvero servizi relativi a progetti generali in materia di Servizio Idrico Integrato per aree sovracomunali per prestazioni di valore complessivo di almeno euro 100.000,00 , o.f.e., e di valore minimo di euro 30.000,00 ciascuno.  In caso di progetto generale limitato ad un Comune, deve trattarsi di ente con popolazione non inferiore a 100.000 abitanti.


-    espletamento, negli ultimi cinque esercizi, di almeno una valutazioni VAS e una valutazioni VINCA con esito positivo di atti di pianificazione, relativamente alla Parte B.
23. di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

24. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel Capitolato d’Oneri e allegati, nelle risposte ai quesiti, nel “protocollo di legalità” sottoscritto tra la Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto, e nello schema di contratto;

25. di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali;

26. di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari  e locali,  nessuna  esclusa ed  eccettuata, che  possono  avere influito  o influire sia sulla prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;
27. che il domicilio presso il quale devono essere inviate le successive comunicazioni ai sensi dell’art. 79, comma 5-quinquies, del D.Lgs. 163/2006, è il seguente indirizzo di posta elettronica certificata.....................................................


(l’indirizzo di posta elettronica certificata è obbligatorio);
28. che mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:

INARCASSA:   sede di …………….. matricola n. …………….

INPS: 

sede di …………….. matricola n. …………….

INAIL:               sede di …………….. matricola n. ……………..

Occupa n. .......... dipendenti

e applica il seguente C.C.N.L.:
29. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;
30. (nel caso di consorzi stabili) 
di concorrere per i seguenti consorziati: (indicare denominazione e sede legale di ciascun consorziato);
31. (nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito)
 oppure

 (nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito) 
che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a…………………………, nonché si uniformerà alla disciplina vigente in materia di  contratti pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei. La quota di partecipazione al raggruppamento corrispondente al possesso dei requisiti del mandatario è pari al ………………..% e dei mandanti cumulativamente pari al ………%.
DATA







FIRMA
N.B.
La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.
(Modello B)

SCHEMA DI DICHIARAZIONE
riferimento busta “A”, dichiarazioni di cui al punto IV) - lettera c), punti 2, 3 e 12
Al Consiglio di Bacino

Via Pepe 102

30172 Venezia-Mestre
Oggetto - Gara n. 1/2015:  Procedura aperta, ai sensi degli articoli  54, comma 2, e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 per l’affidamento dell’incarico per la predisposizione dell’elenco degli interventi finalizzato alla successiva redazione del Piano d’Ambito e per la predisposizione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano d’Ambito - CIG 6527683E68
Il sottoscritto …………………………………………………………………………

nato il………………………..a………………………………………………………

residente ……………………………………………………………………………..

in qualità di libero professionista
ovvero
in qualità di legale rappresentante di…………………………………….…………..

con sede legale in.……………………………………………………………………

domicilio fiscale………………………………………………………………………
domicilio digitale (art. 3-bis, D.Lgs. 82/2005) indirizzo P.E.C.:..................................
con codice fiscale n…………………………………………………………………..

con partita IVA n……………………………………………………………………..

n. di telefono……………………… n. di fax…………………………………………

codice di attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria)…………
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,
DICHIARA:

(PER LE IMPRESE INDIVIDUALI: Titolare e direttori tecnici)

 (PER LE SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO O IN ACCOMANDITA SEMPLICE: Soci e direttori tecnici)
(PER GLI ALTRI TIPI DI SOCIETA’ o CONSORZI: Amministratori muniti di poteri di rappresentanza,  direttori tecnici o il socio unico ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci)
a) che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all’art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre, n. 159 del 2011 (art. 38, comma 1, lett. b), del Codice); 
b) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale;
(oppure, se presenti)
indica  tutte  le  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato,  i  decreti  penali  di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima (art. 38, comma 1, lett. c) del Codice);

c) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del  Codice;
(PER TUTTE LE IMPRESE: Soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara o di spedizione della lettera d’invito. Nel caso di impossibilità del soggetto cessato a rendere la dichiarazione personale, questa può essere sostituita da una dichiarazione del legale rappresentante dell’Impresa.
a.   che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale;
(oppure, se presenti)
indica  tutte  le  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato,  i  decreti  penali  di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima (art. 38, comma 1, lett. c) del Codice);
          DATA







FIRMA

N.B.
La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 


